PREGARE PER VIVERE




    
                    8
Scuola di preghiera 
dalla Messa alla vita … passando per l’Adorazione 

8.    ALLELUIA ! lodate jahwe’
Tutta la vita è canto di lode e rendimento di grazie (=eucaristia)

La preghiera è sintonia con la grande preghiera eucaristica  
1. invocazione 
ETERNO E’ IL SUO AMORE PER NOI    (Salmo 136)

Lodate Jahvé poiché Egli è buono: eterno è il suo amore per noi        

Lodate Jahvé, il Dio degli dèi: eterno è il suo amore per noi        

Lodate il Signore dei signori.  Eterno è, eterno è, eterno è, il suo amore per noi (2 volte)

Lui che solo ha fatto meraviglie:eterno è il suo amore per noi;

ha creato il cielo con sapienza: eterno è il suo amore per noi;

ha disteso sulle acque la terra        Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che ha fatto grandi luminari: eterno è il suo amore per noi;

il sole ha dominio del giorno: eterno è il suo amore per noi;

la luna e le stelle per la notte.  Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che percosse, nei primogeniti l’Egitto: eterno è il suo amore per noi;
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e di là fece uscire Israele: eterno è il suo amore per noi;

con mano forte, con braccio disteso.  Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che divise in due parti il mar Rosso: eterno è il suo amore per noi;

e in mezzo fece passare Israle:eterno è il suo amore per noi;

ma travolse il Faraone e il suo potere.  Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che guidò il suo popolo nel deserto:eterno è il suo amore per noi; 
Lui che percosse numerosi popoli:eterno è il suo amore per noi;

Lui che annientò regni famosi.  Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che diede quella terra ad Israele:eterno è il suo amore per noi;

sì, gliela diede come un dono, ad Israele:eterno è il suo amore per noi;

eredità per Israele suo servo.   Eterno è, eterno….(2 volte)

Lui che nella nostra umiliazione  si ricordò di noi:  eterno è il suo amore per noi;

Lui che dai nostri oppressori ci ha liberati: eterno è il suo amore per noi;

Lui che dà il pane ad ogni vivente. Eterno è, eterno….(2 volte)

Lodate, lodate!  Lodate, lodate il Dio dei cieli !

Lodate, lodate! Il Signore dei signori!

Lodate, lodate! Il Signore  della storia!

Lodate, lodate! Poiché Egli è buono!   Lodate, lodate!
 ( Pierangelo Comi,  Sulle orme di Israele)

2. PREGHIERA EUCARISTICA Iv
PREFAZIO
È veramente giusto renderti grazie, 

è bello cantare la tua gloria, 

Padre santo, unico Dio vivo e vero: 

prima del tempo e in eterno tu sei, 

nel tuo regno di luce infinita. 

Tu solo sei buono e fonte della vita, 

e hai dato origine all’universo, 

per effondere il tuo amore su tutte le creature 

e allietarle con gli splendori della tua luce. 

Schiere innumerevoli di angeli 

Stanno davanti a te per servirti, 

contemplano la gloria del tuo volto, 

e giorno e notte cantano la tua lode. 

Insieme con loro anche noi, 

fatti voce di ogni creatura, 

esultanti cantiamo: 

Santo, Santo, Santo… 

Noi ti lodiamo, Padre santo, 

per la tua grandezza:  

tu hai fatto ogni cosa  

con sapienza e amore.  

A tua immagine hai formato l'uomo,  

alle sue mani operose hai affidato l'universo  

perché nell'obbedienza a te, suo creatore,  

esercitasse il dominio su tutto il creato.  

E quando, per la sua disobbedienza,  

l'uomo perse la tua amicizia,  

tu non l'hai abbandonato in potere della morte,  

ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro,  perché coloro che ti cercano ti possano trovare.  

Molte volte hai offerto agli uomini  

la tua alleanza,  

e per mezzo dei profeti  

hai insegnato a sperare nella salvezza.  

Padre santo, hai tanto amato il mondo  

da mandare a noi, nella pienezza dei tempi,  

il tuo unico Figlio come salvatore.  

Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo  

ed è nato dalla Vergine Maria;  

ha condiviso in tutto, eccetto il peccato,  

la nostra condizione umana.  

Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza,  

la libertà ai prigionieri,  

agli afflitti la gioia.  

     Per attuare il tuo disegno di redenzione  

si consegnò volontariamente alla morte,  

e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita.  

     E perché non viviamo più per noi stessi  

ma per lui che è morto e risorto per noi,  

ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo,  

primo dono ai credenti,  

a perfezionare la sua opera nel mondo  

e compiere ogni santificazione.  

MEMORIALE - CONSACRAZIONE 

Ora ti preghiamo, Padre:  

lo Spirito Santo  

santifichi questi doni  

perché diventino il corpo e il sangue  

di Gesù Cristo, nostro Signore,  

nella celebrazione di questo grande mistero,  

che ci ha lasciato in segno di eterna alleanza. 

RACCONTO DELLA CENA 

Egli, venuta l’ora d’essere glorificato da te,  

Padre santo,  avendo amato i suoi che erano nel mondo,  li amò sino alla fine;  e mentre cenava con loro,  prese il pane e rese grazie, 

lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 

Allo stesso modo,  

prese il calice del vino e rese grazie,  

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 

ACCLAMAZIONE DELL’ASSEMBLEA

Mistero della fede.  

    Annunziamo la tua morte, Signore,  

proclamiamo la tua risurrezione,  

nell'attesa della tua venuta.  

OFFERTA DELLA CHIESA 

In questo memoriale della nostra redenzione  

celebriamo, Padre, la morte di Cristo,  

la sua discesa agli inferi,  

proclamiamo la sua risurrezione  

e ascensione al cielo, dove siede alla tua destra;  

e, in attesa della sua venuta nella gloria,  

ti offriamo il suo corpo e il suo sangue,  

sacrificio a te gradito,  per la salvezza del mondo.  

 INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO PER LA COMUNIONE 

Guarda con amore, o Dio,  

la vittima che tu stesso hai preparato  

per la tua Chiesa;  e a tutti coloro  

che mangeranno di quest'unico pane  

e berranno di quest'unico calice,  

concedi che,   riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo,   diventino offerta viva in Cristo,  

a lode della tua gloria.  
INTERCESSIONI     

Ora, Padre, ricòrdati di tutti quelli  

per i quali noi ti offriamo questo sacrificio:  

del tuo servo e nostro Papa N.,  

del nostro Vescovo N., del collegio episcopale,  

di tutto il clero,  

di coloro che si uniscono alla nostra offerta, †

dei presenti e del tuo popolo  

e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero.  

     Ricordati anche dei nostri fratelli  

che sono morti nella pace del tuo Cristo,  

e di tutti i defunti,  

dei quali tu solo hai conosciuto la fede.  

   Padre misericordioso,  

concedi a noi, tuoi figli, di ottenere  

con la beata Maria Vergine e Madre di Dio,  

con gli apostoli e i santi,  

l'eredità eterna del tuo regno,  

dove con tutte le creature,  

liberate dalla corruzione del peccato e della morte,  

canteremo la tua gloria,  

in Cristo nostro Signore,  
per mezzo del quale tu, o Dio,  

doni al mondo ogni bene.  

DOSSOLOGIA 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  

a te, Dio Padre onnipotente  

nell'unità dello Spirito Santo  

ogni onore e gloria  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

3. CATECHESI 
La preghiera eucaristica o canone ( = regola)  è il cuore della celebrazione della Cena del Signore e porta la preghiera cristiana al suo culmine di intensità e di valore. Alcuni aspetti sono già stati illustrati (adorazione, offerta, intercessione). Ove ne vediamo il significato nella sua globalità, nei valori di lode e rendimento di grazie. 
Noi usiamo indifferentemente i termini come benedire, ringraziare, lodare, fare eucarestia, rendere grazie. 

In realtà la preghiera di ringraziamento era presente anche nel culto pagano ed è una espressione che usiamo anche nelle nostre relazioni sociali.  
Il ringraziare nasce sempre dal’aver ricevuto dei favori con la speranza di riceverne ancora.

Nell’Eucarestia (prima nella preghiera ebraica) siamo chiamati ad avere uno sguardo disinteressato su Dio, un’ammirazione con le meraviglie che  Egli ha fatto. Ecco allora che il punto d’inizio di questa grande preghiera è la lode.  
Il prefazio (che significa proclamazione pubblica) intona il movimento di lode che poi serpeggia in tutta la preghiera.  Il canone IV parte dalla contemplazione di Dio in se stesso e in tutta l’opera del suo amore.

La lode assume poi proporzioni universali coinvolgendo schiere di angeli e tutta l’assemblea che si fa voce di ogni creatura che è sotto il cielo.

Questa preghiera passa in rassegna tutta l’economia divina “il disegno della redenzione” che comprende: 

· la creazione dell’uomo a sua immagine

· l’iniziativa di andare incontro all’uomo peccatore

· l’offerta continua dell’alleanza per mezzo dei profeti

· l’invio del Figlio come Salvatore che mostra il suo amore per il mondo.

Nella storia della salvezza la meraviglia delle meraviglie è Gesù che in questa preghiera è presentato con semplici tratti che ne riassumono la figura e la missione: si è fatto uomo, ha condiviso tutto eccetto il peccato, ha realizzato le attese profetiche al culmine della Pasqua “si consegnò volontariamente alla morte e, risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita “ . Il grande quadro si completa con l’accenno allo Spirito, considerato sia come sigillo dell’opera redentiva di Cristo, sia come dono pasquale ai credenti, sia come compimento di ogni santificazione.

Ora questa azione divina è ancora presente qui sull’altare e in questa assemblea (si invoca infatti lo Spirito Santo sia sulle offerte, sia sull’assemblea che riceve il Corpo e il Sangue di Cristo).

IL SACRIFICIO DI LODE                  

Rendere grazie, lodare, fare eucarestia è anche riconoscere che tutto viene da Dio, che è Lui ad agire e ad “effondere il suo amore su tutte le creature”. E’ quindi spogliarsi della signoria del mondo, spogliarsi di sé, uscire da se stessi. Per questo nel contesto eucaristico lodare è sinonimo anche di offrire e di consacrare.   E’ ciò che nell’AT chiamava sacrificio di lode.  Gesù è stato eucarestia vivente e totale, non ha avuto altro cibo che fare la volontà del Padre. Questa spogliazione di se stesso nello slancio che lo portava verso il Padre (e verso di noi) costituisce il suo sacrificio. Gesù non si è accontentato di parole, non ha pregato a fior di labbra, ma si è  consacrato alla sua missione e alla sua, la sua eucarestia lo ha condotto al destino della croce. La messa non è un sacrificio nel senso pagano del termine in cui viene distrutta una vittima per piacere agli dei ma l’offerta spirituale e quindi totale dell’Amore.

Questo perfetto sacrificio di lode ci coinvolge pienamente. Il “fate questo in memoria di me”non è solo di rinnovare i gesti della cena, ma rinnovare  nella nostra carne la morte e la resurrezione di Cristo, sotto l’effetto dello Spirito.

LA PREGHIERA E’ TENDERE VERSO L’AVVENTO DI DIO

Tutto è compiuto in Cristo. Ma tutto è ancora in fase di compimento.

Di Eucarestia in Eucaristia, diventiamo sempre più il corpo del Signore inseparabilmente nella liturgia e nella vita. Diventando un pò più eucarestia con l’azione di grazie di Cristo stesso, sotto l’effetto dell’azione dello Spirito nasce a poco a poco un mondo nuovo, un mondo di pace, di fraternità, di giustizia, che sostituirà un giorno definitivamente il mondo di oggi. Per questo le nostre eucarestie e ogni nostra preghiera sono protese in avanti, sono rivolte verso il ritorno di Cristo.

LA PREGHIERA E’AZIONE 

La preghiera eucaristica è un’azione di grazie che coinvolge non solo parole ma lo stesso nostro corpo. Purtroppo è ancora scarso questo aspetto  sia nella prassi, sia nella stessa impostazione della preghiera. Tutto è gesto: ci alziamo per celebrare la cena pasquale nell’atteggiamento dei viaggiatori dell’esodo, ma anche in quello dei risorti. Innalziamo i nostri cuori, perché tutta la liturgia è un’ascesi verso il Padre. Tutto culminerà  nell’elevazione alla fine della preghiera: il pane e il  vino – Cristo stesso  e noi con Lui – tendiamo al Padre.

Il canto e le acclamazioni, specialmente l’ultima solenne acclamazione dell’AMEN, sono la nostra gioiosa partecipazione di lode a questa opera in cui siamo coinvolti. E’ un gesto anche l’anamnesi che riproduce i gesti stessi della Cena del Signore.

ALLELUIA, LODATE IL SIGNORE

E’ il tipico invito biblico alla preghiera di lode e di rendimento di grazie.

La chiesa lo canta sempre nel tempo di Pasqua. Ma non vi rinuncia neppure negli altri tempi. Anche in Quaresima canta “Lode a Te, o Cristo!”. E’ il succo della preghiera ebraico-cristiana.

Se coinvolge la vita diventa l’espressione di quello che Dio ha fatto per noi e per il mondo.                            
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TU DAVANTI  A DIO!  GLORIA A CRISTO

Rit. Gloria a te, Signor! 

1 Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente!

2 …sapienza eterna del Dio vivente!

3… parola eterna del Dio vivente!

4… la luce immortale del Padre celeste!

5… la vita e la forza di tutti i viventi!        

6..... che illumina e guida i figli di Dio!

7…. venuto nel mondo a nostra salvezza!

8… che muore e risorge per tutti i fratelli!

9…. che ascende nei cieli alla destra del Padre!

10…. che ha dato alla Chiesa lo Spirito Santo!

11…. che un giorno verrà a giudicare il mondo!

Preghiamo insieme cantando:  ALLELEUIA ( lodate il SIGNORE )
ALLA FINE  TUTTA LA NOSTRA PREGHIERA SI RIASSUME NEL 

Padre nostro…… 















PAGE  
1

